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possiamo arr ivare agl i equipaggi fìssi e ve-
ramente bene organizzati . 

F inora , da t an t i anni che se ne parla , 
che cosa si è fa t to in favore degli equipaggi 
fìssi ? Una cosa sola e molto semplice, una 
cosa buona e fa t t a bene, ma che per il tempo 
che se ne par la è poco, ed è quella di avere 
stabil i to l 'amminis t razione a bordo e averla 
tolta da terra. E questo un fat to lodevolis-
simo, ma è poco. Bisogna fare di più. Le 
altre mar ine arr ivano alla perfezione degli 
equipaggi fìssi ; legano l ' individuo al l 'arnese 
che dovrà maneggiare in guerra, non lo muo-
vono, non lo cambiano per anni ed anni, e 
fanno sì che arr iv i a conoscere la propria 
arma in guisa tale che al momento del pericolo 
nessuna commozione, nessuna agi tazione possa 
distoglierlo dal l 'usarla come la userebbe in 
un campo sperimentale . 

Dirò ancora poche parole, per fare una 
rac :omandazione. Si è par la to di met tere in 
posizione ausi l iar ia due ammiragl i , poiché il 
numero ne era t roppo grande. Questa misura 
non fu adottata per l ' ispet tore del genio 
navale, pure in soprannumero, perchè per gli 
ispettori del genio navali. . . 

Dettolo, ministro della marinerìa. E la Giunta 
che fa la proposta. 

Far ina Emilio. La Giunta si modellò sulle 
sue conclusioni, onorevole minis t ro , me lo 
permet ta ; se El la avesse insist i to, avrebbe 
t rovata la Giunta condiscendente. 

È doloroso questo, che un ufficiale al quale 
ci r iserbiamo di affidare poi gli incarichi 
più gelosi e più difficili, a r r ivato al sommo 
della sua carriera si veda per una casuali tà 
che non dipende nè dal la sua condotta, ne 
dai suoi demerit i , ad un t ra t to cacciato in 
una posizione che è s tabi l i ta dalla legge, 
ma che è eccezionale, una posizione che 
suona morte e suona biasimo. 

Onorevole ministro, io vorrei che per 
quella r iorganizzazione della mar ina che è 
nel l 'animo di tu t t i no i , per r agg iungere 
questo scopo alt issimo, si raccogliessero in 
f ra te rna unione tu t t i gl i al t i impiegat i , t u t t i 
coloro che cuoprono le cariche più impor-
tan t i della nostra mar ina . E per questo le 
r ivolgo una calda preghiera, di non avere solo 
r iguardo alla persona A o alla persona B, 
e di modificare invece quel la legge fa t ta 
l 'anno passato sul l 'avanzamento degli ufficiali, 
legge che negl i a l t i gradi si t raduce nel 
rendere ognuno nemico dei suoi compagni. 

Tolga, modifichi quel la legge, si i spir i ai 
sent iment i che hanno ispirato l 'esercito nel 
fare la propria , ed El la avrà reso alla mar ina 
il p iù grande di tu t t i i servigi, quello non 
solo di togl iere le divisioni e le disunioni , 
ma di affratel lare f ra di loro coloro che co-
prono le alte cariche e ai quali saranno af-
fidati nel momento del bisogno i più gelosi 
e i p iù difficili incarichi . (Bene! — Vive ap-
provazioni — Molte congratulazioni). 

Presidente. L'onorevole Allotta ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera convinta che il Governo debba 
equamente r ipa r t i r e il lavoro f ra gli arse-
nali e cant ier i di Stato a t tua lmente esistenti , 
passa alla discussione dei capi tol i del bi-
lancio. » 

Ha facoltà di svolgerlo. 
Arlotta. Se già fin da ieri molti dei miei 

colleghi dovettero fare appello alla vostra be-
nevolenza pr ima di imprendere a par lare su 
questa questione, quanto più urgente sarà per 
me la necessità di r ivolgervi questo appello, 
venendo in un terreno già mietuto da molti 
valorosi oratori , e dopo che l 'onorevole mi-
nistro con la sua parola competente e sma-
gl iante ha r iassunto tu t to il problema della 
nostra marina da guerra. E pr ima di tu t to non 
vi dolga e non vi sorprenda, se noi deputa t i 
del Napoletano ci siamo iscr i t t i in numero 
piut tosto grande a par lare in questa discus-
sione del bilancio della marina, o, per essere 
più sinceri, su quella par te di e&so che più 
davvicino r iguarda un vi ta le interesse della 
regione che rappresent iamo. Voi sapete, che 
in generale noi siamo schivi dal l 'abusare della 
parola, nè potete farci i l torto di supporre 
che una volgare cupidigia di popolar i tà ci 
sp inga a parlare. 

Dovete quindi r i tenere, che qualche cosa 
di veramente anormale si sia verificato in 
questo momento, ed abbia prodotto questo 
fenomeno di tan t i oratori iscri t t i sullo stesso 
argomento; questo qualche c}sa di anormale 
non è soltanto la preoccupazione angosciosa 
di circa 6,000 operai, t rep idant i per il loro 
avvenire e per quello delle 30 mila persone 
che compongono le loro famiglie , ma qual-
che cosa di assai più alto. E la grande voce 
di una ci t tà di 600 mila abi tant i , anzi di una 
in tera regione, che si sente feri ta, p iù che 
nei propri interessi mater ial i , in un alto in-
teresse morale, decisa oramai a difenderlo con 
tu t t i i mezzi di cui dispone. 


